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Dialogano con l’autore Stefano Bonaga e Bifo. 
 
 
In dialogo stringente con i suoi interlocutori, Marramao ha l’occasione di ridefinire ancora una 
volta i contorni dell’universalismo della differenza, che destituisce l’identità dal rango privile-
giato che si era riservata, assegna una funzione strategica alla politica della traduzione, consi-
dera il conflitto una «dimensione cruciale e generativa», integra la razionalità comunicativa con 
la narrazione. Nella convinzione che il destino della totalità sia l’incompiutezza, e la sintesi solo 
una «formula insatura. 
 
Lo stile intellettuale straordinariamente innovativo di Giacomo Marramao ha allargato gli oriz-
zonti di pensiero della vasta schiera dei suoi ammiratori. 
Il lavoro di Giacomo Marramao è tra i maggiori contributi al dibattito filosofico di oggi. 
Con il suo appello: “Alle navi, filosofi!”, Nietzsche ha formulato la parola d’ordine della filosofia 
contemporanea. Tra i pensatori europei di oggi non c’è nessuno che abbia tradotto le sfide del-
la “ragione navigante” in modo così radicale nel linguaggio del presente come Giacomo Marra-
mao. Grazie al suo libro Passaggio a Occidente sappiamo che cosa significhi parlare filosofica-
mente della globalizzazione. 
 
Un pensiero all’altezza della globalizzazione, ossia in grado di rimodulare le categorie necessa-
rie a comprendere il mutamento di scala che ha sovvertito il nostro spazio-tempo: così, ricono-
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